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A Roma rassegna di film 
dedicata alla von Harbou 
sceneggiatrice e regista 
nella Germania anni Venti 

Per il marito Lang scrisse 
«Metropolis» e «M». Nel '33 
lui emigrò, lei lavorò 
per Hitler e per Goebbels 

' Due immagini della regista e sceneggiatrice Thea von Harbou 
- a cui il Goethe Institut di Roma ha dedicato una rassegna 

- Qui accanto sul set del celebre «M» 
Il film da lei scritto, e diretto da suo marito Fritz Lang 

Thea, Fritz (e 
Fu sceneggiatrice di alcuni dei più importanti film 
tedeschi fra anni Venti e Trenta. Fu regista di Elisa
beth undderNarrnel '33, l'anno (non a caso) in cui 
Hitler salì al potere. Fu moglie di Fritz Lang. con il 
quale lavorò a capolavori come / Nibelunghi e Me
tropolis (dai quali trasse altrettanti romanzi). Al 
Goethe-Institut di Roma una rassegna per scoprire 
le mille personalità di Thea von Harbou. 

UGO CASIRAGHI 

1B Si è appena conclusa a 
Roma, all'auditorio del Goe- " 
the-lnstitut. una rassegna di v 

sette film tedeschi degli anni •' 
Venti e Trenta - quindi muti e 
sonori - tutti sceneggiati per 
vari registi (May, Mumau, •' 
Drcyer, Lang, Harlan e Gallo
ne, in ordine cronologico) da 
Thea von Harbou. Tutti salvo 
uno. Elisabeth und der Narr ' 
(Elisabetta e il demente), di • 
cui la von Harbou fu, nel 1933, 
regista, senza esseme sceneg
giatrice. • • 

«Una -donna nell'ombra», 
come suona il titolo del breve , 
ciclo, curato anche dal Film-
studio 80 e dal Sindacato critici -, 
del Lazio? Ogni sceneggiatore, 
si sa, sta sempre un po' «nel- . 
l'ombra» del suo regista. E cor- -
to le collaborazioni di lei con _ 
la maggior parte dei registi rap

presentati non erano (come 
dire?) di dominio comune. 
Non cosi. però, il suo ménage 
artistico con Fritz Lang, del 
quale e stato offerto - paralle
lamente ad una tavola rotonda 
- uno dei film meno noti: Spio-
ne del 1928 (in italiano L'inaf
ferrabile). ' • • 
- In verità Thea von Harbou 

scrisse per Lang. che fu anche 
il suo secondo marito (il pri
mo era stato Rudolf Kleing-
Rogge, interprete del primo e 
del secondo Mabuse), tutti i 
film tra il 1921 (Destino) e il 
'33 (// testamento del dottor 
Mabuse), inclusi capolavori 
quali /Nibelunghi, Metropolisc 
M. La coppia Lang-von Har
bou è dunque entrata nella 
storia del cinema prima di altre 
celebn. come Ford-Nichols. 
Capra-Riskin, , Camé-Prevert. 

De Sica-Zavatlini, ecc. ' 
È un latto che stonci, critici e 

anche artisti hanno general
mente individuato in lei l'anel
lo debole della catena. Il gio
vane Bunuol, per esempio, so
steneva che in Metropoli c'e
rano due film, uno banale e ir
ritante (quell'unione tra ope
rai e padroni!), l'altro di forza 
plastica assoluta. Furono en
trambi, comunque, ad affasci
nare Hitler, quando chiese a 
Goebbels di invitare lang ad 
assumere la direzione della ci
nematografia nazionalsociali
sta. 

Ma e anche vero che una ta
le dicotomia non 0 altrettanto 
evidente in opere come INibe
lunghi o come M. Anzi, in que
st'ultimo il regista ha sempre 
lodalo la straziante autodifesa 
del mostro di Dusseldorf da
vanti al tribunale della mala: 
«Ma che cosa posso fare io di 
diverso? Non ho forse questa 
maledizione dentro di me?... 
Sempre di nuovo sono forzato 
a camminare per le strade. E 
sempre sento che c'6 qualcu
no dietro di me. Sono io stes
so... che mi inseguo». Ebbene, 
questo monologo disperato e 
tutto e solo di Thea. «E fa per
donare - come osserva Lotte 
Eisner - molte cadute della 

, scrittrice in altre sccneggiatu-
> fé» . . , „ , , , . . . , . 

Di famiglia ugonotta immi
grata, di quelle capaci di di
ventare «più tedesche dei tede-

1 schi». Thea von Harbou era na
ta nel 1888 in Baviera e, dopo 
una breve attività di attrice in 
teatro, s'era imposta con rac
conti e romanzi popolan. Non
dimeno la lettura dei romanzi 
«dai» Nibelunghi e «da» Metro-
polis, composti entrambi «do
po» ì relativi film, non ci aiuta 
molto a discnminare tra ciò 
che è suo e ciò che si deve al 
regista. Tuttavia non c'è dub
bio che essa diede a Lang il 
meglio di sé. 

Sul set la sua presenza era 
costante e premurosa, e ben 
completava il ferreo dominio 
di Lang su tutte le fasi del lavo
ro. Non si ha affatto la sensa
zione die con altri cineasti 
(fosse pure il Mumau di Phan-
torri, o fosse il Drcyer del suo 
unico film tedesco: Mihaef) il 
suo apporto risultasse di egua
le importanza. Oltretutto Lang 
doveva avere molta fiducia in 
lei, altrimenti non le avrebbe 
consentito di azzardare certe 
didascalie in versi per Destino 
(ovvero La morte stanca nel ti
tolo originale), anche se poi fu 
costretta a voltarle in prosa. 

"' Anche Lang era già sposato 
quando incontrò Thea negli 
studiosdel registae produttore 

di film d'avventura Joe May. 
che nel '21 diresse al posto suo 
la prima sceneggiatura della 
coppia: // sepolcro indiano pri
ma edizione (la seconda l'a
vrebbe realizzata lui stesso nel • 
'58. al ritorno in Germania dal
l'America). Nella sua esem
plare monografia sul regista, 
stesa con la continua assisten
za di lui, Lotte Eisncrst propo
ne di non entrare nella sua vita 
privata. Ma un dettaglio, e di 
quale rilievo, le sfugge nel ca
pitolo su M, dove si spiega i os
sessione per l'assassinio in lui 
ricorrente. 

Scoprendo la relazione di 
I.ang con Thca, la prima mo
glie si tolse la vita e il regista fu 
inizialmente sospettato di orni- > 
cidio 11 sospetto era del tutto 
infondalo ma egli imparò da 
allora a tenere un diano gior-
naliero e ad annotarvi ogni * 
azione anche minima e trascu
rabile, cosi da poterla ben ri
cordare. «Chiunque di noi po
trebbe diventare un assassino ; 

' in certe circostanze», era il suo 
leitmotiv. Ma anche csscic rite
nuto tale. • . . 

La prima regia di Thca von 
Harbou cadde, Io si e gii anti
cipato, nell'anno fatale 1933, 
quello dell'ascesa di Hitler al 
potere. Il matrimonio era da 
tempo in crisi, ma allora le due 
camere e le due esistenze si 

separarono detmitivamente. 
Lang aveva già visto partire 
dalla Germania i suoi amici:., 
Brecht, il • produttore -Erich . 
Pommer, -parecchi altri. Un 
giorno fu convocato dal mini
stra della propaganda. Teme
va un rimbrotto per il suo ulti
mo film // testamento del dottor 
Mabuse che metteva in bocca 
slogan nazisti a un pazzo cri
minale. Invece Goebbels gli fe
ce l'offcita assai più inquietan- ' 
te di guidare il cinema del Ter
zo Rcich. Ui sera stessa, senza 
neanche ritirare il suo denaro 
in banca, Lang fece fagotto e • 
prese il primo treno per Parigi. ;• 

Treno di notte si chiama ap- ' 
punto il romanzo di un giorna-

. lista americano. Howard A. ' 
Rodman/'edito l'anno 'scorso 
da Interno Giallo e che ha qua- . 

.li protagonisti il famoso regista 

e la sua sceneggiatrice e mo
glie, la loro stona d'amore fini
ta, la loro divisione politica irri
mediabile. In - queH'«ultimo 
giorno di febbraio» in cui s'im
magina la vicenda, infatti, an
che lei riceve la sua offerta1 

quella del primo film da regi
sta. Non soltanto non la rifiuta, 
ma la accoglie con trasporlo. 
Tra gli attori di Elisabetta e il 
demente, - figurerà ancora 
Klein-Roggc, il suo primo mari
to. *•_ ' - • " ;•'".-» 

Ci sarebbe stala un'altra so
la regia per Thca von Harbou, 
poi di nuovo sceneggiature 
(per Veit Harlan, per un film 
tedesco di Carmine Gallone 
con Beniamino Gigli, per altri 
registi non presenti in rasse

gna) e altn romanzi e racconti 
fino alla morte, avvenuta nel 
1954 a Berlino-ovest. ,"„ , .. 

George Burns 
una superfesta 
per 96 anni : 
vissuti alla grande 

UH LAS VEGAS. Uno dei Ragazzi irresistibili (insieme a Wal
ter Matthau), uno degli irresistibili vecchietti di Vivere alla 
grande (insieme a Art Camey e Lee Strasberg). L'attore comi
co George Burns ha appena compiuto la bellezza di 96 anni 
Nella foto lo vedete durante la megafesta che 6 stata organiz
zata a Las Vegas per il suo compleanno. Alle sue spalle un 
ospite della festa tiene tra le mani un tigrotto a cui è stato dato 
lo stesso nome del «ragazzo irresisti bi le». 

È tratto da Cechov il primo film girato da Antonello Aglioti 

E per set un bardino di aceri 
PAOLA DI LUCA 

M TERNI. Circondata da un 
bosco d'aceri, la spendida Vii-
lalago si affaccia sul vicino Pic-

-diluco. Solitamente é un mu
seo che ospita le opere dello 
scultore De Felice, ma in questi 
giorni il regista teatrale Anto
nello Aglioti l'ha trasformata in 
un set cinematografico per gi
rarci il suo primo film 11 giardi
no dei ciliegi, un adattamento 
della celebre commedia di An- ' 
tòn Cechov che sarà nelle sale 
il 6 marzo prossimo. ,• • , 

Nella luminosa veranda del
la villa la proprietaria Livia, le 
sue figlie Anna e Vania insic- ' 
me al giovane commerciante 
Leo, siedono attorno alla tavo
la apparecchiata per la cola
zione. È questa una delle pri
me scene girate nella villa che 
ospiterà ancora per cinque set
timane il composito cast di cui 

fanno parte, oltre a due bravis
sime attrici straniere come Su
san Strasberg e Marisa Beren-

' son, Barbara De Rossi, Lino 
Capolicch'o, Valentina Forte, 
Dado Rtispoli, Cristiana Bor
ghi, Gabriele Cori, Fabrizio 
Mele e Aldo D'Ambrosio. 

1 nomi dei protagonisti sono 
cambiati nspctto al testo origi
nale e cosi anche l'ambienta
zione. Non siamo più alla fine 
dell'Ottocento né in Russia, 
ma ai giorni nostri in Italia, con 
alti aceri nel giardino al posto 
dei famosi ciliegi. «Quando si 
adatta una commedia teatrale 
per il cinema non si può essere 
al servizio del testo - spiega il 
coautore della sceneggiatura 
Bernardino Zapponi (collabo
ratore di Fellim in Casanova, 
ne La città delle donne e in 
molti altri film)- altrimenti si 

rischia di (are una noiosa e ba
nale illustrazione». 

«Avevo già messo in scena 
questo testo due anni (a alla Pi-

. ramide e avevo eliminato quel
l'atmosfera allegra che Cechov " 
consigliava - prosegue Agitoti ' 
-, sottolineando il carattere ' 

. malinconico e decadente dei ; 
personaggi. Ho cercato di ren- . 
dcrc più esplicito il soltotesto, 
mettendo in • luce la taciuta 
sensualità dell'opera». 

«Questo film ù un vero mira
colo djl punto di vista produt- " 
tivo - afferma Aglioti -. Gio
vanni Bertolucci avrebbe do
vuto finanziarlo, ma poi si fi ri- . 
tirato. Cosi sono rimasti i soldi • 
dell'articolo 28 e il prefinanzia
mento di Luciano Martino, che . 
ha comprato i diritti d'anten- . • 
na. Per il resto devo tutto alla > 
regione che ci ha concesso la ; 
villa e agli sponsor ternani da '" 
cui ho avuto l'intero arreda-

Radiouno 

T.S. Eliot 
poeta messo 
in opera 
M ROMA La terra desolata di 
T. S. Eliot ha ispirato un'opera 
radiofonica prodotta da Au-
diobox, che verrà trasmessa 
oggi e domani su Radiouno al
le 19,45. Composta da Ales
sandro Fabrizi e Nicola Sani, 
l'opera è la trasposizione so
nora per cinque voci e sonorità 
elettroacustiche del lesto più 
celebre del poeta angloameri
cano. , . , ,j. 

Scritto nel 1922 dal grande 
poeta americano (che ottenne 
la cittadinanza inglese nel '27, 
e fu insignito del Nobel per la 
letteratura nel '48), il poema 
La terra desolata compie set
tanta anni, ma la decisione di 
metterla in musica non e lega
ta all'anniversario, bensì al de
siderio dei due autori di dare 
forma musicale a un testo poe
tico tra i più profondi e sugge
stivi del Novecento, Impresa 
certamente non facile, anzi ri
schiosa, data la bellezza del te
sto, ma i due autori si sono av
vicinali ai versi di Eliot con fi
nezza e coraggio. = ..., 

Alessandro Fabrizi ha tra
dotto di nuovo il testo poetico, 
lo ha smontato e rimontato per 
dare voce a cinque personag
gi, che attraversano lo spazio 
sonoro inventato da Nicola Sa
ni, il compositore ha scritto la 
musica e ha curato l'elabora
zione elettronica delle voci. 
costruendo un viaggio attraver
so la «città irreale» di Eliot Lo 
ha fatto partendo dai suoni 
concreti e casuali ai quali l'uo-
u.o moderno e sottoposto du
rante la vita quotidiana, senza 
trascurare i rumori, per armare 
alla composizione di un poe
ma musicale. Molti sono i rife
rimenti musicali che si posso
no ritrovare nella musica di Ni
cola Sani, un giovane compo
sitore della nuova generazio
ne: dall'avanguardia musicale 
del Novecento, da Varese alla 
musica concreta, alle sugge
stioni dello stesso Eliot, e persi
no a WagncreStravinski. 
• L'opera che e stata realizza
ta interamente nel centro di 
produzione Rai di Roma, è sta
ta eseguita in pubblico la setti
mana scorsa nella sala A di via 
Asiago a Roma e ha ottenuto 
un notevole successo 

Cinema 

Film russo 
stravince 
ad Angers 
M ANGERS La quarantenne 
regista russa Lidia Bobrova è 
stata la protagonista del festi
val del cinema di Angers. in 
Francia, dove il suo film d'e
sordio Oj vy gusy («O voi 
oche») ha vinto due premi co- * 
me miglior lungometraggio eu
ropeo' uno (di 50.000 franchi) 
assegnato dalla giuna. l'altro 
(di 30 000 franchi) dalla so
cietà francese degli auton e 
compositori drammatici. -' 

Prodotto dagli studi della 
Lentilm, quando Pietroburgo si 
chiamava ancora Leningrado, 
Oj vy gusy era stato in concor
so nel 1991 al festival di Locar
ne È un piccolo film in bianco 
e nero che racconta la vita di 
tre fratelli, molto uniti durante 
l'infanzia e poi separati dagli 
eventi, che si - riincontrano 
(nella piccola cittadina di pro
vincia dove sono nati, sperdu
ta nell'immensità della campa
gna russa) durante le Olimpia
di di Mosca dell'80. Le trasmis
sioni tv sulle Olimpiadi fanno 
infatti da continuo contraltare 
alla trama. Un ritratto della vita • 
di provincia, raccontata con , 
affetto e ironia. ,v_- <-. • - •»• 

Gli altn nconoscimenti del 
festival di Angers sono andati s 

alla • svedese - Susanne Bier ' 
(premio del pubblico) per il " 
film Freud lascia la casa-, all'in
glese Adam Roberts (miglior 
cortometraggio) - per Mickey 
Finn; al tedesco Kerstin Basùan 
(miglior film proveniente da 
una scuola di cinema) per / 
gatti urlano la notte. A! festival 
hanno partecipato 45 opere 
prima provenienti da tutta Eu
ropa, che saranno replicate a 
Parigi dal 29 gennaio al 4 feb
braio, al cinema Europa. « • .• ' 

Nessun premio per i parteci
panti italiani: fra i lungome
traggi era in gara Le mosciic in 
testa di Maria Daria Menozzi e ' 
Gabnella Morandi. un «noir» di 
ambientazione e padana -- (si 
svolge nel delta del Po) già vi
sto al recente festival di Tonno 
Cinema Giovani; mentre nella " 
sezione riservata alle scuole di 
cinema è passato L'altalena di 
Vincenzo .Terracdano. • del 
Centro spenmentale di cine
matografia di-Roma. . . „ , . . . 

mento. Per non parlare degli 
attori, che hanno accettato di • 
lavorare percifre irrisorie». • . 

L'attesa di un grande cam- •. 
blamente, la prossima rivolu- " 
zione, impregnava l'animo dei "< 
personaggi cechoviani, ultimi '" 
rappresentanti di una nobiltà ' 
decaduta e vittime di mercanti .: 
come Lopachin. «Qui non av- .•• 
viene un cambiamento sociale ','-
- spiega Zapponi - ma muta il,' 
modo di vivere». Quando la vii- „• 
la viene acquistata dal «palaz
zinaro» Leo, i vecchi proprieta
ri organizzano una grandiosa '. 
festa prima di partire ognuno * 
per una diversa destinazione, f. 
A Villalago si trasferirà per l'oc- r. 
casione la mondanità romana, : ' 
ira cui non mancherà Marina . 
Ripa di Meana. Una curiosità: i -•* 
baroni Franchini, ex proprietà- ^ 
n della villa, la persero al gioco ? 
e il loro fattore la acquistò, prò- ' 
prio come scrisse Cechov. ; - Foto di gruppo per il cast del «Giardino dei ciliegi» 

Beniamino Gigli e il suo doppio, folle e stonato 
•f i LONDRA Nessuno può 
cantare esattamente come Be
niamino Gigli, ma l'irlandese 
sulla cinquantina che bussa al
la porta del dottor J.P.W. King -
lungo una strada di Dublino . 
non è il tipo che si lasci facil
mente persuadere sull'impos
sibilità di una simile aspirazio
ne: è convinto di potercela (a- < 
re. I.a fissazione lo ha consu
mato al punto che si e vestito ' 
come Gigli, dice di essere figlio 
di un ciabattino di Recanati e • 
di chiamarsi Beniamino. Non . 
ha neppure lontanamente la • 
voce di un tenore, ma questo ' 
in pratica non importa. Il suo , 
desiderio può essere appagato ' 
solamente tramite una meta
morfosi astratta: ciò che gli ser
ve è la perfetta, suprema, irre
versibile convinzione di essere 
dotato di un doppione della 
celebrata ugola. A questo pun- , 
to nessuno potrà dimostrargli il 
contrario: lui e Gigli saranno la ' 
stessa persona. O quasi. • • 

Il motivo per cui bussa alla 
porta del dottor King ò che su I-
la targhetta ha letto l'indicazio
ne «psichiatra» Beniaminocre-

de di poter usare qualche ora 
di psicanalisi per ricevere la 
spinta decisiva che gli permet
ta di mettere fine a quella che 
0 diventata una agonia menta
le con spiacevoli ripercussioni 
sulla sua famiglia. La moglie 
lia deciso di lasciarlo. Tutto ha 
un limite. * - -

Anche il dottor King 6 nei 
guai. Inglese, «esiliato» in Irlan
da e quindi su territorio per lui 
ostile (e vero: gli inglesi ex im
perialisti non sono ancora a 
tutt'oggi per nulla benvenuti 
nell'Eire. anche se fanno finta 
di non saperne i motivi) è di
ventato ' l'emblema del falli
mento dipsomaniaco ex pu
blic school: invece di mettere a 
frutto la sua educazione privi
legiata si è dato al bere, si e la
sciato andare, ha perso ogni 
ambizione. Il suo studio é un 
tugurio, i suoi abiti sono unti di 
margarina, il suo fisico appare 
fetido, ò senza un soldo, non 
ha più clienti: ah, no. un mo
mento, un titubante signore 
che dice di chiamarsi «Benia
mino» entra tastando il pavi
mento con ì piedi come se 
stesse entrando al buio su un 

È in scena a Londra una curiosa . 
commedia di Tom Murphy:, 
un romantico irlandese chiede 
a uno psichiatra alcolizzato 
di «regalargli» l'ugola del cantante 

" ALFIO BERNABEI 

palcoscenico: «Voglio cantare 
come Gigli». 

King non sa se sia il caso di 
chiamare un'ambulanza e far
lo ricoverare immediatamente 
in un ospedale psichiatrico o 
se giocarselo lentamente spil
landogli un po' di quattrini, 
magan facendogli credere 
che, ">i, perché no7, ognuno 
può cantare come Gigli. Sce
glie quest'ultima opzione, il 
whìskey costa. 

Siamo solamente all'inizio 
di The Gigli Concert (il concer
to di Gigli) scritto dal dramma
turgo irlandese Tom Murphy e 
messo in scena al teatro Al-
meida di Londra dopo aver ot- , 
tenuto un grande successo 

nella versione onginale rap
presentata all'Abbey Theatre -
di Dublino un paio di anni fa. 
Insieme a Dancing al Lughasa 
(il ballo della prima domenica 
d'agosto) dell'altro comme
diografo legato all'Abbey, 
Brian Fricl, in scena a Londra 
da più di un anno ed ora an
che a Broadway, costituisce 

- una nuova dimostrazione del
la potenza del teatro contem
poraneo irlandese: idee sem
plici e coraggiose che poggia
no per metà sulla realtà quoti-

• diana e per metà in campo 
astratto stabilendo una rotta 
fra mitiantichi e moderni che 
danno spunto a considerazio
ni sulla condizione umana. La 

Il vero Beniamino Gigli in concerto a Londra ' . 

«semplicità» di Samuel Beckett, 
il loro connazionale. 
. I due uomini a confronto in 
The Gigli Concert rappresenta
no due culture in conflitto fra -
di loro. Per l'irlandese Benia
mino «il regno del romantici
smo appartiene a questo mon
do». Per l'inglese King il pro
blema è contenuto nell'escla

mazione di aulodisgusto: «Oh, 
come faccio a vivere un'altra 
giornata». Dietro a queste 
espressioni c'ò una lettura 
esplosiva anche di una certa 
attualità: non fu la romantica 
testardaggine dei repubblicani 
irlandesi con le loro «arie» che 
attraversano la lotta armala 
che sconfisse i «King», i regnan

ti o imperialisti inglesi che im
brattavano con la loro petulan-

• le, distruttiva ennui non solo 
l'Irlanda, ma tante altre colo-

• nie' Un'altra lettura significati
va é questa: nel progresso cui-

•' turale in genere, non è l'aspira
zione per l'ottenimento del-

-i l'impossibile, " simboleggiata 
nell'eterna mitica sfida di Ica

ro, che spinge alla scoperta di 
nuovi territori e li apre alla 
mente? . • . 

Ad un certo livello 77ie Gigli 
Concert procede in modo per
fettamente realistico: lavoran
do intorno al «pazzo Beniami
no» lo psicanalista precipita in 
una sua autoanalisi. Ha consu
mato i giorni nel posto sbaglia
to, si è adattato al facile sfrutta
mento dei «deboli» e soprattut- • 
to non ha voluto o saputo fare 
lo sforzo di sviluppare le sue 
ambb.ioni. Ormai ubriaco dal
la mattina alla sera può vera
mente dire di aver fatto della 
vita lurido scialo. . , 

Beniamino alla fine se la ca
va, una folie de grandeur può 
essere curata. No, non canterà 
mai come Gigli, ma non ha 
neppure molto di cui rimpro
verarsi per aver aspirato a tan
to. Che male c'è a non darsi fa
cilmente per vinti? Ha dimo
strato «l'audacità della sua di
sperazione». Tornerà a lare il 
costruttore edile. 3 -.-

La regia é di Karel Reisz. no
lo per i suoi film fra cui Satur-
day Night and Sunday Moming • 
(sabato sera, domenica matti

na) , Isadora ed ora soprattutto 
77re Prendi Lieutenanl'.s Wo-
man (la donna del luogote
nente francese). Reisz ha am
messo che la difficoltà princi- . 
pale davanti ad un lavoro di . 
questo p genere < consiste ne! • 
convincere lo spettatore a fare ;• 
«un salto nel buio», vale a dire, ' 
in questo caso, a superare il li- : 
vello del verismo più o meno ' 
credibile ed affidarsi al potere ' 
dell'immaginazione. • NeH'im- ' 
postare la recitazione Reisz ha 
probabilmente pensato - ad -
Aspettando Godot. Ha dato ai 
personaggi sia la dimensione 
realistica che quella astratta e ; 
c'è in gran parte riuscito. Il col- i, 
pò di scena alla fine commuo- ; 
ve e disturba: è King che canta ' 
come Gigli. - >• • 

Gli attori principali sono To
ny Doyle nella parte di Berna- ; 
mino e Barry poster in quella di ' 
King. C'è una breve parte per < 
l'amante di quest'ultimo, una * 
Molly Bloom recitata da Ruth • 
McCabe, vista in Italia nella K 
parte dell'infermiera nel film ' 
My LeftFoot (il mio piede sini
stro) . l-a voce di Gigli è presen
te, ad intervalli, dall'inizio alla • 
fine («oh, cara vita») - - -


